
 
 
 

                               
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
 TITOLO DEL PROGETTO:    
Parole che liberano - Comunità che accolgono​
Percorsi di inclusione e ascolto nel mondo carcerario 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
A - Assistenza  ​
Area - Detenuti, detenuti in misure alternative alla pena, ex detenuti 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 “Parole che liberano-Comunità che accolgono” è un progetto ideato e scritto da due associazioni, Voci di Dentro e 
Liberi per Liberare, impegnate nella tutela dei diritti e nel sostegno alle persone in condizione di disagio e si 
inserisce in continuità con il percorso intrapreso ormai da anni volto a favorire l'integrazione di persone che, spesso 
prive di reali alternative, si sono trovate a compiere scelte sbagliate.  
Le loro attività promuovono l'inclusione sociale dei detenuti ed ex detenuti e diffondono una cultura della legalità e 
della pace, attraverso interventi concreti all'interno  degli istituti penitenziari e nelle comunità di riferimento. 
Obiettivo   Promuovere il reinserimento sociale e culturale di detenuti ed ex detenuti, attraverso attività 
educative, relazionali e formative che favoriscano la responsabilizzazione individuale, il rispetto della legalità 
e la prevenzione della recidiva. 
  
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il coinvolgimento dei volontari sarà curato con particolare attenzione al fine di sviluppare una partecipazione attiva 
e collaborativa non solo nell’erogazione dei servizi direttamente connessi ai destinatari e ai beneficiari del progetto, 
ma anche nelle azioni di programmazione, di organizzazione e di gestione delle attività stesse. 
 

A.1 Attività ri-educative e laboratoriali 

A.1.1 Realizzazione in carcere di attività culturali 
A.1.2 Organizzazione e realizzazione  laboratori e 
corsi   
A.1.3 Sportello Help desk   
A.1.4 Organizzazione e conduzione gruppi di 
auto-mutuo-aiuto 

I volontari di SCU supportati dal personale impiegato 
saranno parte attiva delle attività realizzate  in carcere 
da “Liberi per Liberare” e “Voci di Dentro” 
occupandosi di:   
 
Attività culturali:  

●​ individuare  le  possibili opportunità proposte 
da altri ETS 

●​ collaborare  nell’organizzazione delle attività 
da realizzare con essi 

●​ predisporre  il  Calendario delle attività 
Laboratori e corsi:  

●​ definire la pianificazione dei laboratori e dei 
corsi:  presa delle iscrizioni, calendario, elenco 
dei materiali e/o strumentazione necessaria per 
ogni laboratorio;  

●​ disegnare  il “catalogo” dei laboratori e dei 
corsi da distribuire ai detenuti 



●​ supportare gli operatori e i partecipanti nelle 
loro specifiche esigenze. 

Sportello Help desk 
●​ predisporre e stampare il calendario (giorni e 

orari) delle attività dello sportello    
●​ supportare gli operatori durante l’apertura 

dell’Help Desk 
Organizzazione e conduzione gruppi di 
auto-mutuo-aiuto 

●​ supportare gli operatori volontari 
nell’organizzazione degli  incontri   

A.2  Iniziative di reinserimento socio lavorativi di ex detenuti e di persone in stato di disagio. 

A.2.1 Orientamento e accompagnamento alla 
formazione professionale: 

 

I volontari di SCU supportati dal personale impiegato 
saranno parte attiva delle attività realizzate nelle sedi 
degli enti proponenti occupandosi: 

  
●​ dell’individuazione e mappatura delle possibili 

opportunità formative e di tirocinio  
●​ della predisposizione e realizzazione materiale 

informativo per la promozione dei tirocini presso 
le aziende del territorio 

●​ dell’organizzazione dell’agenda degli incontri 
con le aziende. 

per Liberi per liberare 

A. 2.2  Servizio di alloggio temporaneo “Casa Mamre”    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A.2.3  Supporto al“Lavandeto della fraternità” di 
Scurcola Marsicana. 

I volontari di SCU supportati dal personale impiegato 
saranno parte attiva delle attività realizzate ad 
Avezzano dall’Ente “Liberi per Liberare”   
 

●​ occupandosi della logistica e dell’accoglienza 
degli ospiti 

●​ partecipando agli incontri di staff 
●​ curando le pratiche amministrative inerenti alle 

procedure di accoglienza 
●​ organizzando e partecipando alle attività di 

reinserimento  lavorativo degli ospiti 
(conversazioni di educazione Civica, 
impartizione del lavoro onesto, rilettura del 
proprio passato) 

 
●​ occupandosi dell’organizzazione del calendario di 

lavoro 
●​ partecipando agli incontri di staff 
●​ accompagnando gli ospiti nelle attività del 

lavandeto 

per Voci di Dentro 

A.2.3 Redazione rivista “Voci di Dentro”  
coinvolgimento di ex- detenuti nella redazione della 
rivista 
 

I volontari di SCU supportati dal personale impiegato 
saranno parte attiva delle attività realizzate nella sede  
dell’Ente “Voci di Dentro”  
 

●​ partecipando alla redazione della rivista in tutte 
le sue articolazioni: 

        (correzione testi, impaginazione, ecc.) 

A.3 Attività di socializzazione, sensibilizzazione sul tema del carcere e di recupero relazioni familiari 

 I volontari di SCU supportati dal personale impiegato 



 
 
 
A.3.1 Incontri di mediazione familiare   
 
 
 
 
 
A.3.2 Azioni di promozione e informazione sulle 
condizioni carcerarie    
A.3.3  Iniziative di promozione del volontariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
A.3.4 Sportello sostegno psicologico (di 
gruppo/individuale) 
 

saranno parte attiva delle attività realizzate  dagli Enti  
“Liberi per Liberare” e “Voci di Dentro”​
 
Incontri di mediazione: 

●​ Supportando  gli operatori  nella preparazione e 
conduzione degli incontri. 

●​ Occupandosi della logistica e allestimento 
dell’ambiente che accoglierà   i familiari e i 
detenuti. 

 
Azioni di promozione e informazione sulle 
condizioni carcerarie    
Iniziative di promozione del volontariato  
 

●​ collaborando  nella creazione e distribuzione di 
materiale informativo (brochure, volantini, 
contenuti web). 

●​ Organizzando  eventi di sensibilizzazione e 
conferenze sui diritti dei detenuti e sul 
miglioramento delle condizioni carcerarie. 

●​ Facilitando  la comunicazione tra il pubblico e gli 
esperti che trattano il tema delle carceri. 

Sportello sostegno psicologico 
●​ Curando l’accoglienza e l’orientamento iniziale 
●​ Gestendo l’agenda delle prenotazioni 
●​ Supportando  gli operatori  durante i colloqui  (se 

richiesto) 
●​ Predisponendo  strumenti per Monitoraggio e 

raccolta feedback 
 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 10 di cui 3 GMO (giovani con minori opportunità) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 

●​ rispetto della privacy delle persone destinatarie del progetto e riservatezza delle informazioni assunte 
nello svolgimento del servizio;  

●​ rispetto delle indicazioni operative ricevute dai responsabili dei progetti individualizzati di intervento, e 
raccordo con gli stessi;  

●​ disponibilità alla flessibilità oraria nell’arco dei 5 giorni lavorativi e, limitatamente a particolari 
situazioni, impegno nei giorni festivi;  

●​ per gli O.V. di “Voci di Dentro” la disponibilità a raggiungere, in autonomia, la sede dell’istituto 
penitenziario di Pescara, per la realizzazione delle attività previste dal progetto. 

●​ la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica; ​
la partecipazione attiva in tutte le attività previste nel progetto;  

●​ partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel programma di 
intervento;  

●​ la formazione, generale e specifica, potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica) e in una sede 
diversa da quella di attuazione del progetto.  

Ente di 
accoglienza 

Codice Ente Sede Indirizzo Comune Codice 
Sede 

N° 
Volontari 

Liberi per 
Liberare ODV 
ETS 

SU 00046A91 Casa 
Accoglienza 
Mamre 

via G. 
Garibaldi 

Avezzano 149246 2​
(GMO:1) 

Voci di Dentro 
ODV ETS 

SU00046B23 Voci di Dentro via C. De 
Horatiis 

Chieti 183327 8​
(GMO:2) 



●​ per la chiusura estiva e natalizia degli enti, qualora richiesto, gli operatori volontari dovranno usufruire 
complessivamente di 7 giorni di permesso 

●​ disponibilità a svolgere la propria attività anche in sedi diverse da quelle usuali in occasione di 
manifestazioni, eventi, uscite.  

 
Monte ore annuo: 1145  
Giorni di servizio settimanali: 5  
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico da ente terzo 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
nessuno 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: ​
Vedere allegato. Griglia criteri autonomi per la selezione degli operatori volontari  
​ ​ ​ ​  
​ ​ ​  
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sedi: 
CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 
CSV Abruzzo delegazione di Chieti - Via dei Frentani n. 81 - 66100 Chieti 
CSV Abruzzo delegazione di Pescara - Via Alento n. 94/3 - 65129 Pescara 
CSV Abruzzo sportello Sulmona - Via A. Gramsci n. 11 - 67039 Sulmona 
CISL – Viale F. Crispi n. 44 – 64100 Teramo​
Durata: 32 ore 
 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In relazione alla formazione specifica verrà adottata come metodologia l’apprendimento attivo. Ogni modulo sarà 
articolato cercando la partecipazione attiva dei giovani ai quali si richiede di sperimentare e trasformare in esperienza i 
concetti espressi e condivisi. 
Per la maggior parte dei moduli si prevede una parte teorica ed una parte esperienziale finalizzata all’approfondimento 
dei contenuti teorici e l’acquisizione di competenze operative. 
Ci si riserva la possibilità di erogare la formazione generale, nonché quella specifica, anche on line in modalità sincrona 
e/o asincrona secondo le indicazioni della Circolare del 31 gennaio 2023 coordinata con la circolare del 26 gennaio 
2024 recante le “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile 
universale – Criteri e modalità di valutazione”.  
Il 30% della formazione specifica sarà erogata a distanza secondo quanto stabilito dalla circolare sopra citata.  
Qualora l’operatore volontario non disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto sarà cura degli enti di 
accoglienza fornire gli strumenti per il corretto svolgimento della formazione. 
Si utilizzerà la FAD in modalità asincrona, così come previsto dalla circolare, laddove necessario, per il recupero della 
formazione specifica o generale degli operatori volontari assenti giustificati e per quelli subentranti avviati in data 
successiva all’erogazione di alcuni moduli formativi e per l’erogazione del solo modulo di formazione e informazione 
sui rischi connessi. 
sede: Enti di accoglienza del progetto 
tranche: unica tranche 
durata: 72 ore  

Moduli Formazione  
​
- Formazione generale sulla sicurezza. Ore: 8​
- Conoscenza delle attività svolte dall’associazione - la solidarietà e forme di cittadinanza. Ore: 6​
- Giornalismo sociale  Ore:12 
- L’ordinamento penitenziario; Diritti, doveri, sanzioni, giustizia. Ore: 8​
- Gli stranieri, normativa Immigrazione.  Ore: 8​
- Valutazione e conoscenza. Ore: 4​
- La relazione d’aiuto. Ore: 8​
- Droghe, alcol e addiction nei detenuti . Ore: 4​
- Gruppo di auto mutuo aiuto. Ore: 4 
- L’ascolto. Ore: 10   
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Parole non consumate 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  



Obiettivo 3:   Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 4:   Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
Obiettivo 5:   Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
Obiettivo 10:  Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni​
Obiettivo 16:  Pace, giustizia e istituzioni forti 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
J:   Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle 
ineguaglianze e delle discriminazioni 
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti riservati (GMO): 3 
Tipologia GMO: Difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro) ​
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione ISEE 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Totale ore: 22 
Il percorso di tutoraggio prevede incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del role playing. Al 
termine di ogni laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in veste di moderatore, per 
individuare difficoltà e strategie di miglioramento. 

▪ Facilitare la presa di coscienza circa le competenze comportamentali; 
▪ Comprendere le motivazioni legate alla performance; 
▪ Mettere in luce il concetto di potenziale comportamentale; 
▪ Evidenziare le differenze come valore aggiunto contro le pratiche discriminatorie; ​
▪ Utilizzare le performance individuali per una buona integrazione. 

Lead UP: Il profilo delle Competenze. 
Autovalutazione, analisi delle competenze. – Sfera Relazionale, Sfera Cognitiva, sfera Motivazionale. Il mio Potenziale 
Colloquio di coaching 
Definizione dell’obiettivo professionale: alla ricerca di sé nel lavoro e nella formazione. 
Ricerca del lavoro: i Centri per l’impiego i Servizi al Lavoro 
LABORATORIO. Il Curriculum, uno strumento complesso: come trasferire le mie competenze nel CV. 
In presenza collettiva 12 ore 
Le mie risorse Personali Restituzione report personalizzato. Evolution Motivazionale e Talent 
Come affrontare un colloquio di lavoro: punti di forza e punti di vigilanza. Come rendere efficace una mia 
presentazione e inserimento nel mondo del lavoro Restituzione report Evolution Professionale 
 

 
 


